
d 

‘ent 

For 

      

Es 

i
i
i
 

E
I
 

PE
RT
IN
I 

SS
A 

A
I
A
 

DE
 

V
O
I
 

Ta
 

      

Da 

  

  

  

  

EILEEN DRESS: 
  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
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Nonne invant animos iand 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

des quae carmina fundunt Uranea ergo simui 
TAR: 

  

   
LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 
A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue SUCCUr- 

sali tutte. 
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Statuti per oratorio — per il maggiore ÎY é de Î ri tte più proporzionali e colpirebbero i|yg?®* ai 
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Al Congresso degli Onion presero parte 

il card. Ferrari di Milano e. parecchi ve- 

scovi, specialmente lombardi; altri molti, 

e tra questi anche il nostro, vi mandarono 

la loro adesione, beneaugurando e' benedi- 
cendo al Congresso: vi intervennero. poi 

sacerdoti di ogni parte d’Italia, fin dalle 

Calabria e dalla Sicilia. Tutto questo fa 
vedere che il Congresso, pur modesto in 

sè stesso, era della massima importanza. 

-E lo era difatti: vi si dovea trattare come 

e che fare per salvare la gioventù. 

I fanciulli, e per la loro innocenza e. 

per la loro debolezza stessa, naturalmente 

si guadagnano il nostro cuore e ci spin- 

gono ad occuparsene; e tanto più, quanto 

più li vediamo — come put troppo li ve- 

diamo oggi — insidiati in mille modi. 

Sono abbastanza noti l’affetto e le premure 

del Divin Redentore per i parvoli, le sue 

promesse per chi se ne prende cura e le. 

sue minaccie per chi ne sarà stato causa 

di rovina. Son essi che saranno i padroni 

di domani: essi i capi-famiglia, i rap- 

presentanti e i reggitori nelle ammi- 
nistrazioni comunali, provinciali e al 

Parlamento: le sorti della réligione e 

della patria sono nelle loro mani. Se v'è 
opera dunqus che in modo particolare me- 

riti esser caldeggiata e sostenuta, certo è 

quella che di proposito si adopera per la 

istruzione e l'educazione sana della gio- 

ventù: nel caso nostro: l’ Orato: 40. 

Ch: ci vuole per un Oratorio? 
Ci vnole un locale, un sacerdote, un 

prefetto e due, tre cooperatori: più o meno 

‘si si, secondo che l’Oratorio sarà grande 

o piccolo. 

Un locale? E trovarlo? ecco una prima 
difficoltà ?- Noi crediamo però che quando 
uno sia ben convinto dell’ importanza del- 

l’opera e animato dall. carità di nostro Si- 
guore, riuscirà sì a provvedersi di un lo- 

cile. Del resto l’opera è tale che, quando 

sia fatta conoscere, in una popolazione non 
può noa attirarsi le simpatie: i buoni, gli 

onesti vedono tosto la bellezza, la santità 
dell’ istituzione: per i genitori si tratta 

del bene sincero della propria prole e an- 

che del loro interesse. Oh, diamoci un po’ 
le mani d’attorno, e il locale verrà; 
ne dubitate. 

E il sacerdote? 

Generalmente l’ Oratorio sarà festivo, e 

non resterà aperto chs n dale ore della 

festa. Ora, se si tratta di una parrocchia. 

relativamente grossa, non è difficile, ci parè, 

aver tra i sacerdoti uno che in modo spe- 

ciale attenda all’oratorio. Dove la parroc- 
chia è di non molta popolazione, il sacer- 

dote è bene ci sia; ma non sarà. necessario 

sia proprio lui sempre in mezzo ai fan- 

ciulli; un laico a modo — e, sotto la guida 
del sacerdote, non sarà poi impossibile 

averlo — potrà sostituirlo. 

Un prefetto. 

Sia secolare. Nova essendo il sacerdote 

direttamente a capo dell’oratorio, questo 
meno facilmente è preso di mira dai tristi: 

poi, in caso di qualche molestia, il prefetto» 

secolare può, con più libertà del sacerdote, 

agire contro i molestatori. | 

Naturalmente è bene che il prefetto, al 

quale in fondo in fondo fa capo l’oratorio, 

e sia sufficientemente istruito, e abbia spi- 
rito di sacrificio. Dol resto, non esageriamo 

quanto a difficoltà di trovarlo: nel caso 
nostro — ripetiamo -— si tratta di oratorio. 
festwvo, e festivo per alquante ore soltanto. 

Due, tre cooperatori. 
Sono indispensabili : son essi che, dove 

sono, devono attendere alla divisione delle 

sezioni, a distribuir i giuochi, a tener d’oc- 

chio 2 alunni, ecc. E trovarli? — A Mi 

lano sono gli stessi alunni, i uu che, 

cresciuti, si adoperano per il bene dell’ 0- 

ratorio come cooperatori: intgndono così 

ripagare l’oratorio stesso del bene da esso 

ricevuto. La difficoltà si incontra in sul 

principio. Facciamo come si può meglio:- 
la carità — e chi non ha carità è inutile 

sì metta in quest'opera — omnia sustinet ; 

e.la carità saprà ben provvedere anche a 
questo. 

Uccorre anche — è naturale — un po” 

di arredamento, dei SUROoRIL Non gran cosa 

però. 

non 

CASA DI CURA” 
Aoprovata con decreto della R. Prefettura 

| toria dell’atto. civile.   

e per il minore — Regolamenti ; Manualetto 

per l'igiene; Cataloghi per ginochi, per 

attrezzi di ginnastica, ecc., tutto si può 

o si potrà aver in breve da Milano. — 

Che la carità di Cristo e il pensiero della 
salute di tanta povera gioventù ci troviro 

pronti — no? sacerdoti sopratutto — in 

questa sant’opera! Che anche tra noi, come 

là tra i bravi lombardi, non sia parrocchia 

che non abbia il suo oratorio ! 
dbit 
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Notizie di Corte e di Governo 
ROMA, 17. 

  

Breve soggiorno dei Sovrani a Milano. 
— Al palazzo -reale di Milano si stanno 
preparando gli appartamenti per l’arrivo 
dei Sovrani. Essi giungeranno da Racconigi 
domenica, vi pernotteranno e la mattina 
del lunedì partiranno per Brescia. La Re-. 
gina accompagnerà il Re. Si dice che i 
Sovrani torneranno la sera del 20 a Milano. 

La Regina visita i rachitici a Torino. 
— Si ha da Torino: S. M. la Ragioa, vro- 
veniente da Racconigi è giunta nella nostra 
città per visitare l’ istituto dei rachitici 

Consiglio dei Ministri. Oggi i mi- 
nistri tennero Consiglio trattando varii af- 
fari d’ordinaria amministrazione. Vennero 
discusse lungamente le convenzioni marit- 
timo, ma nessun comunicato ufficiale è 
stato diramato in proposito ciò che fa dire 
ai giornali che il Governo è di fronte a 
difficoltà insormontabili. 

S. E. Marco Antonio Maria Grasselli 
‘Questo venerando Presule s’è recato per 

la settima volta a, Lourdes e quest'anno 
— circondato anche dai pellegrini friulani 
— alia grotta di Massabielle celebra il ses- 
santesimo anniversario del suo sacerdozio. 
S. E. Mons. Grasselli è una. gloria del 
Veneto. Entrato tra i Minori Conventuali 
del Poverello d’Assisi, si segnalò subito 
per intelligenza e per ‘pietà, tanto che co- 
prì ai e posti. eminenti. Fu anche 
Vicario Patriarcale e Delegato Apostolico 
a Costantinopoli ed ebbe parecchie udienze 
con Abdul Hamid, il Sultano cora. spode- 
stato. Anzi, per la ricor renza del suo gin- 
bileo sacerdotale il fratello ing. cav. Vin- 
canzo Grasselli ha pubblicato un sonetto 

scritto ancora il 24 marzo 1879 dopo la 
prima visita ad Abdul Hamid. Lo ripor- 
tiamo perchè in esso è tracciato il lavoro 
e il sapere del simpatico vegliardo. Eccolo: 

Non ti bastava, no, d'aver parlato 
In rumeno col Re Carlo, in tedesco 
Col Monarca Austro Ungarico Francesco, 
Col Re Giorgio nel suo greco melato, 

Con Gladstone nel suo inglese serrato, 
Con Don Carlcs in ispàno moresco, 
Con Don -Pedro  lusitàno arabesco 
Col mondo intero da Francesco nato ; 

Che ora parli col Sire degli Osmani 
Nel duro turco suo bismaledetto, 
Lieto Ei, per ciò, dt stringerti le mani? 

Marco, ora voglia por Dio benedetto 
IngraziarieLo in pro dei tuo Cristiani, 

  

Anche se... successor di Maometto ! 
Auguri all’illustre Presule! 

< i 

Stilistiche.... settarie. 
(A PROPOSITO DI MATRIMONIO). 

Riguardo la circolare di S. E. il Guar- 
dasigilli Orlando sui matrimoni religiosi 
non seguiti ancora dall’atto civile mette 
conto riguardare un brano di storia. 

Nel 1873 il ministro Diego Taiani — 
un taîucciano autentico — faceva appro- 
vare dalla Camara la precedenza obbliga- 

Ma quando si andò 
in Senato, l’ufficio centrale composto degli 
on. Duchoquè, Giorgini, Pica, Da Filippo 
e Carlo Cadorna relatore, domindò al mi- 
nistro dove avesse pescato tutti gli orrori 
arcennati ‘nelle statistiche accompagnaanti 
il disegno di leggo. Il Taiani tentennò al- 
quanto; poi si mise a riveder le cifra, e 
così a occhio e croce confessò che forse 
era accaduto un piccolo sbaglio, una inezia ; 
del 50 per cento. 

Figuratevi ciò che era la roaltà se tanta 
era la confessione! Il fatto sta, che il Se- 
nato aprì gli occhi e il progetto- di legge 
non potè più andare avanti. > 

. Ben venga adunque una statistica, se 
potrà esser compilata con pienezza e verità. 
Dimostrerà ciò che il buon senso dice da 

è: che cioè se quando fa istituito il ma- 
trimonio civile, moltissimi spscialmente 
nel popolo si astennero da una novità così 
improvvisa, incompresa, impopolare ; col- 
l’andar del tempo, e mercò i consigli e i 
provvedimenti della autorità ecclesiastica, 
questa astensione è diventata minima. 

Dopo ciò, se Orlando avrà il coraggio di 
presentare il progetto coattivo, bsato lui! 
Dovrà incominciare la sua relazione così: 
«L'Italia non fece leggi in materia quando 
secondo noi, poteva essercene bisogno; ne 
fa una oggi, che la cosa è diventata su- 
perflua», - 

per le malattie di i] I) 

cati, 

  
    

Così va fatto! 

Il Congresso della. Nicolò Tommaseo te- 
nutosi a Como, ha risolto un grande pro- 
blema con la nomina di Felice Mattana a 
presidente della Associazione magistrale. 

Il problema era: la Tommaseo. per riu- 
scire nei suoi scopi, dovrà accostarsi al- 
l'elemento democratico o all’elemento coa- 
servatore? dovrà essere prettamente con- 
fessionale o sempliceme: ite prof.-3si tonale, 
su la base di una scuola cristiana, come 
la sola adatta per ragioni etiche e didat- 
tiche all'educazione della gioventù italiana? 

. Kil Congresso riso se il problema. ri- 
spondendo affermativamente a quest’ultima 
domanda. 

Niente politica. 

Di conseguenza non deputati, ma mae- 
stri alla presidenza. E si scelse il maestro 
Felice Mattana. Di conseguenza non avvo: 

ma professioisti al Consiglio, E si 
scelsero maestri alla direzione, Élimiuati 
così gli elementi eterogenei, l’ &sso ciazione 
è quale deve ess:re: vale a dire uu'Aso- 
ciazione magistrale, che propugna i suoi 
interessi, che difende i sani principî della 
scuola, che apre le ports a quanti maestri 
sono in I*alia consapevoli dei loro diritti 
non solo ma anche dei loro doveri di fronte” 
ai genitori e alle cresceati generazioni. 

E gli altri? 
Lo sappiamo. Vi è una osservazione da 

fire, Come potrà una Associazione così rin 
chiusa in se stessa, premere sul potere ce- 
stituito per mandare a effetto i suoi desi- 
.derata, senza un’autorevole voce al Purla- 
manto? Nessun timore per questo. La voce 
di venti, trenta, ciuquantamila maestri è 
una voce cle di per sè basta a farsi sen- 
tirs anche in alto. D più gli uomini. pol:- 
tici, gli uomini parlamentari che condivi- 
dono i principîi e gti intendimenti della 
Tommaseo, porter rann) .essi ugualmente 
questa voce nell’aula legislativa” e ne sa- 
ranno l patrocinatori e i vindici 

Del resto, non è a dimenticare: che a una 
qualunque ‘associazione professionale, ciò 
che giova non è tanto l'appoggio politico 
quanto il suffragio dell’opinione pubbli ca. 
E questo suffragio l’avrà pieno, iucoudi- 
zionato la Tommaseo procedendo diritta per 
la. via che. si è. .traccista. E quando per 
lei sarà il paese, chi potrà essere contro 
di lei? Avanti e la vittoria non potrà man- 

care, 

din 

ass 

dit ra 

Una circolare R$ E an 

dilica 

  

Roma, Al, — E° noto che il Sindaco d: 
Roma na indetto. un referendum sulla mu 
nicipalizzazione di alcune linee tramviarie, 
per il 20 settembre 

La Massoneria Di 
circolare ai fratelli; 
mante viene tenuta segretissima : 

« Collegio dei Venerabili valle del Te- 
vere, Roma. 

Carissimo Fratello, 

Per l'imminente votazions di referendum 
sui due progetti di municipalizzazione, che 
avrà luogo il 20 settembre, occorre che 
tutti i fratelli si adoperino perchè la vo- 
tazione riesca plebiscitaria. 

Vi preghiamo quindi di mettervi in tap- 
porto col Comitato del vostro mandamento, 
chs'ha sede in via 6cC. per tutti i lavori 
che possono occorrere par la costituzione 
dei seggi. 
indispensabile che vi troviate alla sezione 
che sta nella via 00C., alle 8:30, per la 
formazione del seggio. Qui accluso vi ri- 
metto l’elenco dei ‘fratelli iscritti nella vo- 
stra sezione, onde rendervi più facile il 
lavoro di propagau.la e di sorvegliàuz:. Ab 
biamo fiducia nella vostra zelante opera ecc. 

Firmato È presidente 
Alberto Beneduce ».. 

S>gue l’elenco dei fratelli massoni. 

Salo ico che tusa le sue pecore. 
Il ministro delle finanze ha comunicato 

oggi alla commissione del bilinceio alcune 
indicazioni sulle nuove imjosts che egli 
propone per colmare il deficit di dascento 
milioni che presenta il bilancio con ls im- 
poste attv li. Delle nuove imposte che erano 
state proposie, egli manterrà soltanto quelle 
che colpiscono i mer:anti grossisti di vino 
ed alcune formalità per ipot:che, ciò che 
darebbe circa 4 milimi. Kigli conserva, ma 

con alcune modificazioni, la tassa proposta 
sulle miniere, sulle automobi lij e sui ma- 
n'festi luminosi, © siò che frutter:bba due 
milioni. Il resto delle entrate necessarie 
sarebbe fornito da modificazioni alle tasse 
di successione (40 milioni), di modifica- 
zioni al regime delle bevande (63 milioni), 
di tassa per l’apertura di spacci di bevande 
alcooliche, di tasse sull’alcool e sulla ga- 
ranzia d’ origine dei vini (63 milioni); di 
un aumento nel prezzo di vendita di ta- 
bacchi di lusso; di un inasprim3nto della 

diretto la; sesuunal 

  

tassa per ricovute (10 milioni). Queste 
nuove tasse rendarebbaro le imposte indi- 

   

circolare che natural” 

La mattina del 20 settembre è. 

  
  

Ma — domandiamo noi — e quel deficu 
non fu potuto coprire coi beni incamerati 
Lai Chiesa? Dive è andato mai a finire. 
il famoso miliardo delle congregazioni? E 
quella dei /aici sarebbe per avventura la: 
politica del deficit? Quante domande inutili, 
perchè destinate a non.aver. risposta! 
  

Anche questa volta l'abbiamo: scappata. 
Mercoledì 15, doveva succelere la fine 

d:1 mondo! Elia «il re non coronato ad 
maglio il reverendo Frank Sandford, fon- 
ditore di una setta religiosa nel Maine in 
A-marica, aveva profetato . esattamente : 
« Mercoledì 15 settembre, alle ora 10.20 
in punto, finirà il mondo! Tatti i credenti 
devono prepararsi a questo avvenimento ed 

4.attendere il terribile istante sui tetti delle 
c:se, avvolti in bianchi drappi. Il cielo 
sirà frantumato, la terra sarà schiantata 
in mille milioni di atomi, e il sole girerà 
incessantemente, spaventoso, nell’atmosfera. 
M:ntre però tutti gli uomini periranno di 
usa. morte raccapricciante, i fedeli alla 
n stra pura religione da me rivelata, vi- 
vranno e per l’eternità!». 

Queste parole « Elia non incoronato» a-: 
vera scritto dalla Città del Capo ai suoi 
sezuaci, promettendo che appena avvenuto 
il crollo universale egli sarebbe accorso in 
mezzo a loro per ringraziare. lo Spirito 
Santo. E° certo però che dopo la giornata 
di ieri, don Frank Sintf:ed stimerà più 
consigliabile restare in Africa. 
  

Le fortificazioni del Governo austriaco 
sulla costa Dalmata. 

70 I7. — Notizie da Zara recano 
chs l’ammiragliato. austriaco, dopo aver 
esclusi i porti di Sebanico, Spalato, 
visa e Cattaro o, non suscettibili di ‘essere 
trisformati, secondo i bisogni odierni in 
p.rti di guerra e basi navali, ha fissata la 
sna attenzione sulla vastissima rada di 
Zra, che è da tutte le parti chiusa da 3 
o 4 file di isole e scogli. La rada di Zara 
diverrà porto di guerra, e principale base 
navale sull’Adriatico, Pola, che non può ac- 
c.gliere navi giganti ‘sche, sarà semplice 
stazione di torpediniere. Al porto militare 
di Zara vi saranno tre accessi tra le ‘isole: 
uno. verso, Spalato, uno verso Seneaieo di 
il terzo verso Ancona, Tatte dle isole s 
ranno fortificate. Il porto di San dn 
ccnglierà gli yacht ed i carabinieri. 

- NUOVO PRESIDENTE 
DELLA NICOLÒ TOMMASEO 

Gra- 

Dal nuovo presidente della. Nicolò Tom-. 
maso l'Unione di Milang ci dà questo 
m>daglione: 

Felice Mattana ha quarantun anno, ed 
è nella pienezza della sua vitalità. Nato a 
Villafranca Piemonte, ha compiuto gli 
stuli classici, ma scelse poi la carriera 
pedagogica. Dal 1891 è insegnante comu- 
nale a Torino, uno dei più. stimati — se 
non il più stimito — per coltura e com- 
pstenza nelle questioni ssolasticha. Fre- 
quentò il corso di perfezionamento per i q 
lisenziati delle scuole normali presso LU. 
niversità di Torino, conseguendo con lusia- 
ghiera votazione il diploma di 
didattico. : ; 

Da due anni è stato nominato, e sèmpre 
co votazioni splendide a rappresentanze 
dei maestri nel Consiglio provinciale scola. | 
stico di Torino per le procedure disipli- 
n:ri, ed in questo ufficio si è reso assal 
apprezzato per la equanimità dei giudizi. 

Fin dai primi anni. della sua carriera si 
occupò di organizzazione magistrale: sorta 
appena la Tommaseo egli. fu tra i fonda 
tori della sezione torinese che è la Lega 
magistrale G. A. Rameri la quale conta 
ora 650 soci: e se oggi la Federazione 
magistra ale piemontese raggruppa ben 26 
sezioni aderenti alla Tommaseo, il merito 
priacipale va dato all’opera attivissima di 
organizzazione e di propaganda spiegata 
dal Mattana nei vari centri rurali e in 
modo speciale al ‘suo zelo in favore del 
segretariato magistrale. 1 
  

Incendio che produce 5 milioni di demi. 
. Torino, 17. — Questa notte è scoppiato 
un gravissimo incendio nel Cotonificio Rolle, 
situato nei pressi di Collegno. 

Dai locali sotterranei ove l’ incendio si 
sviluppò, le fiamme alimentate dai mate- 
riali di imballaggio, salirono rapidamente 
al soffitto, distruggendo il fabbricato. 

I danni ascendono ad oltre 4000.000 lire. 
La Ditta è assicurata alla Società Venezia. 
L’ incendio fu originato da un fiammifero 
lasciato cadere inavvertitamente nei magaz- 
zini sotterranei. Si trovano tuttora sul posto 
i pompieri. 
  

Il Serina di Belluno e Feltre 

E affidato ai Stimatini. 

Per aderire a un formale desiderio del 
S. Padre, i Sacerdoti Stimatini assumono 
la direzione e l’ insegnamanto nel Ssmina- 
rio della diocesi di Belluno e Feltre. 

Il Superiore della Casa di Verona, don 
Gio. Batta Tommasi, ne sarà il Rettore e 
terrà le cattedre di ‘teologia e filosofia dom- 
matica. 

- Visto ta 

‘citamente 

divettore. 

  
dol dott, cav, L. ZAPPAROLI, gigli 

tutti 1 giorni - Ulino Via Aguileta .00 - Telefono 3 

delle Casse Rurali 
  

Le Casse rurali, cha costituiscono una 
parte importantissima del nostro movi- 
mento perla elevazione dei lavoratori della. 
terra; terranno, tra pochi giorni, un con- 
gresso a Brescia. 

E’ il primo congresso di questi istituti 
di credito cha assuma una importanza na- 
zionale; quello che fu tenuto entro lo 
scorso anno a Faenza interessava sopratutto 
le zone agricole emiliane, e e quindi pareva 
una minore importanza. 

Qual'è la ragione del congresso di Bre- 
scia ? quali possono essere i suo frutti? 

Prima di tutto ‘occorre rilevare il carat- 
tere di questa riunione, la quale essen- 
zialmente positiva; tutto ciò che sapore di, 
accademia, di voli. lirici, di rettorica di 
circostanza è naturalmente escluso, poichò 
il congresso riguarda delle cose, delle realtà, 
dei fatti, e gli oratori non potranno ab- 
bandonare questo terreno. 

Il congresso è il frutto, la consaguenza 
delle cose, l'esponente, la sintesi di tutto 
il movimento di credito che i cattolici 
hanno: organizzato e diffuso nelle. campagne 
e che ha una sua particolare fisonomia. 

Ogni movimento, ogni gruppo di istituti, 
aventi la stessa ‘finalità ‘e lo sfesso pro- 
gramma sente il. bisogno, coll’andare del 
tempo, di una intesa reciproca, di un ac- 
cordo. Inoltre l’esperienza accumula prove 
e fatti di cui occorre tenere il massimo 
calcolo per la ‘perfezione : degli istituti e 
per l’ulteriere loro progresso. 

Attraverso l’osservazione obbiettiva del 
passato si presentano i difetti insieme alle 
buone qualità; si constata quanto si è ot- 
tenuto e quello che non si è potuto fare, 
di modo che questa operazione di critica 
diventa più che un bisogno, una vera ed 
assoluta necassità. Questi sonvi motivi. di- 
retti, reali da cui è sorto l’attuale con- 
gresso; questa l’eco delle necessità di cui 
si sono fatti interpreti i promotori bre- 
sciani. Posto ciò si comprende. già impli- 

il carattere e la sostanza del 
programma che rispecchia e riflette appunto 
queste constatazioni, queste. esperienze, 
questi insegnamenti del. passato, insieme 
ai bisogni dell’oggi. 

Prima si affaccia l’argomento dell’azione 
morale delle caase rurali; non-è-una an- 
ticaglia questa, ma la fedeltà ad un prin- 
cipio che il tempo non ha scosso, sebbene 
le applicazioni sus possano alquauto diffe- 
rire da luogo a luogo. Le casse rurali fon- 
date da-noi hanno una: finalità morale che 
esse hanno perseguita con. costanza, con 
amore ed anche con ottimi risultati. Il 
tempo si è incaricato di dimostrare chs 
questa finalità non era suggerita da angu- 
stia di criterii, da uno spirito eccessivo di 
confessionalità, ma da buone e sacrosante 
ragioni. 

La richiesta di certe condizioni morali, 
di cui il principio cristiano è la migliore 
ds si è praticamente dimostrata ne- 
cessaria per la solidità dell’ istituto stesso 
di credito. 

Del resto le sue applicazioni’ sono state 
informate ad uno spirito di larghezza che 
fa onore ai nostri organizzatori. E’ giusto 
che l’argomento figuri nel’ programma in 
quanto è utile positivamente constatare gli 
effetti morali ottenuti. 3 

In secondo luogo, importa dare uno 
sguardo al lato ‘tecnico delle Casse rurali, 
al loro funzionomento, alla situazione loro 
amministrativa. Su questo punto vi sono 
delle cose da correggere, nò c’è. da stu- 
pire, perchè pochs sono le casse rurali che 
siano gestite da tecnici e la funzione della 
sorveglianza è ancora troppo poco ‘svilup- 
pata.Il congresso è una occasione eccel- 
lente per segnalare i difetti, pai additarli 
sinceramente e per dire, nello stesso tempo, 
in quale maniera devono essere eliminati. 

Lo sforzo nostro deve tendere a far di- 
ventare' questi ‘nostri istituti quanto più è 
possibile perfetti ed incensurabili dal punto 
di. vista tecnico ed amministrativo. 

Un altro bisogno del movimento cattolico 
di credito è l’allacciamento, 1’ intesa, la 
federazione tra questi diversi enti. I vin- 
coli federativi si impongono per: ua com- 
plesso di ragioni che l’esperienza ha di- 
mostrate; prima.di'tutto questi enti asso: 
ciati diventano più forti e. più. solidi, at- 
tuano un prezioso ricambio di energie, sì 
possono mutuamente aiutare, il denaro ed 
il credito si svolge più facile dal centro 
alla periferia per tutte le arterie sociali, 
di modo che è tolta la scarsezza di capi- 
tali e si provvede al collocamento di quelli 
che sovrabbondano. 

La questione è del massimo interesse e 
di una grande, utilità; la. Federazione si 
impone, ma in quale modo dovrà essa ve- 
nire realizzata ?. Ecco la risposta che il 

congresso è chiamato a dare. i 
Infine vi sono le questioni relative alla 

imposta di ricchezza mobile sugli utili di 
questi istituti ed ai mezzi per esserne e- 
santati, alla formazione di tecnici ed altre, 
per cui il congresso di Brescia si impone 
all’attenzione di tutti coloro che si occu- 
DS di. movimento e sopratutto di credito 

ale. 
a speriamo che essa sarà l’inizio di 

una pagina nuova nella storia del risorgi- 

s
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mento morale ed economico delle masse dei 
campi,.in cui i cattolici hanno scritto il 
loro nome a caratteri d’oro. Segni dunque 
il congresso la soluzione di certi dubbii, 
delle questioni ‘più importanti, l’ indica- 
zione delle norme. pratiche da seguire, 
l’eco dei bisogni più vivi delle nostre 
casse rurali ! A. Cantono. 

Norme e istruzioni pel! Congressi 
Come abbiamo già annunciato l'Unione 

Economico Sociale pei Cattolici Italiani, 
accogliendo la proposta fatta dagli amici 
di Brescia, ha indetto un Convegno fra i 
rappresentanti delle Casse Rurali dell’Alta 
e Media Italia che si terrà in Brescia nei 
giorni 22 e 23 corr. nel Collegio Cesare 
Arici col programma e coll’orario già pub- 
blicati e che ripetiamo più sotto. 

I ribassi ferroviari sono. nella misura del 
40 per cento sulla tariffa media ordinaria, 
validità giorni otto. Il biglietto vale tanto 
per i diretti come per gli omnibus. 

Per avere il biglietto così ridotto, basta 
presentarsi alle Stazioni delle Ferrovie 
dello Stato, chiedendo il biglietto speciale 
per andata e. ritorno Brescia per l’Esposi- 
zione di elettricità — e prima del ritorno 
farlo timbrare dal Comitato dell’Esposi- 
zione, 

Quanto agli ss presso il Collegio 
Cesare Arici sono disponibili cento alloggi 
nei dormitori a L. 1 per notte. Tanto chi 
desidera approfittare di tali alloggi, come 
chi desidera una camera separata in al- 
berghi convenienti, si rivolga con solleci- 
tudine al dott. Daniele Tovini — _ Via An- 
tiche Mura, 3 — Brescia, 

Il a avrà luogo il 22, alle ore 
12, nel Collegio Arici. La quota” è di L. 3. 
Le prenotazioni si ricevono presso il dott. 
Daniele Tovini all’ indirizzo suindicato. 

Per qualunque spiegazionè rivolgersi al- 
l’Unione Economico Sociale ‘o al dottor 
Tovini. 

Il regolamento, il programma e l’orario 
del Congresso sono così ordinati. 

*. REGOLAMENTO. 

1. Il Convegno delle Casse Rurali del- 
l’alta e media Italia si terrà a Brescia nei 
giorni 22 e 23 p. v. settembre nel Col- 
ED Cesare Arici. 

. Îl Convegno comprende una sola Se- 
Re zione.” 

3, Ogni Cassa Rurale Wdtcate al Con- 
| vegno dovrà versare la quota di adesione 

in L. 3. Tale quota dà diritto a tante 
tessere quanti sono i rappresentanti che 
ogni Cassa Rurale intende mandare, più 
ad una copia degli atti del Congresso. 

4. Le Casse Rurali nel mandare la quota 
di adesioni dovranno richiedere il numero 
desiderato di tessere ed indicare il nome 
ed il cognome dei rappresentanti che in 
tendono inviare. I rappresentanti devono 
essere soci delle Casse che rappresentano. 

. 5. I nomi dei delegati devono essere 
mandati insieme con la quota d’adesione, 
all’ Unione Economico Sociale, Casa del Po. 
polo, Bergamo ; non più tardi del 18 corr, 
mese, perchè possa essere fatta in tempo 
utile la spedizione delle tessere. 

6. La tessera è personale e non può es 
sere ceduta. 

7. Spetta alla Presidenza del Congresso 
di deliberare sui casi non contemplati dal 
presente Regolamento. - È 

‘ PROGRAMMA. 

1. L’Azione morale della Cassa Rurale, 
Rev.mo Can. Camillo Ramponi. 

2. Nécessità ed utilità delle Federazioni 
Diocesane o Provinciali di Casse Rurali, 
Rag. Augusto Rovigatti. 

di Relazione fra Te Casse Rurali e gli 
altri istituti di Credito, Cav. rag. Ferdi- 
nando Bussetti. 

4, Criteri di sana Amministrazione delle 
Casse Rurali, prof. dottor Pio Benassi. 

5. La Cassa Rurale e le leggi fiscali, 
avv. Livio Tovini, Deputato al Parlamento. 

6. Il Credito Agrario le Cassa Rurali, 
avv, Giuseppe Broili. 

ORARIO. 

22 settembre, ore 8. 
nella Cappella del Collegio. 

Ore 9. — Inaugurazione e prima adu- 
nanza. 

Ore 15. — Seconda adunanza. 
23 settembre, ore 8. — Messa letta. 
Ore 9. — Terza adunanza. 
Ore 15. — Quarta adunanza e chiusura 

del o 

  

  

7 

—. Messa letta 

# 

  

Un viaggio di tre ore del dirigitile militare. 
Bracewana; 17. — Jeri il dirigibile mi 

litare ha compiuto un’ascensione coll’ob- 
bligo di allontanarsi oltre il raggio di 30 
chil. Il viaggio è durato ‘tre ore; ed ha 
percorso, dalle registrazioni sulla carta, 
240 chil., pilotato dal tenente di vascello 
Scelsi e dal tenente Munari. Nella navi- 
cella si trovavano inoltre il capitano Si- 
guorini e i meccanici Mezzolini e Laghi. 
  

Asasino pel plus d quattro anni, 
Un orribile fatto è avvenuto giorni fa 

nel villaggio di Volkmarsdorf, a Limpsia. 
«Nella Torgguerstrasse abitavano certi Lei- 
buitz, una coppia di giovani sposi con una 
bambina di cinque anni ed. un piccino di | 
quattro, che si chiamava Enrico. Ultima 
mente una famiglia di conoscenti, che do- 
veva recarsi lontano, li aveva ‘pregati di 
tenere in custodia per alcune settimane 
un bimbo di quattro mesi. Giorni sono la 
Le!bnitz uscì di casa per far delle spese 
e lasciò nell’abitazione soli i due bambini 
e il piccino, avuto in custodia. Quando do- 
po un’ora circa ella ritornò, la sua figliuola 
di cinque anni le venne ‘inconteo ridendo 
e le dissse: 
— Mamma, vieni a vedere il piogcio 

straniero come è ridicolo! E’ tutto sp“:00 
di rosso! 

    

‘vorava sopra un palo per 

i per ecntravvenzione, ed al carcere per avere   ! clisti). 

    

io ama gli panca iene acne apnee ini ici co sci sere 
  

Allarmata, la donna si precipitò nella 
stanza dove aveva lasciato dormente in una 
culla il piccino. Uno spettacolo raccapric- 
ciante si presentò allora ai suoi occhi: il 
bimbo giaceva esanime nel lettuccio, tutto 
chiazzato di sangue. Il suo visino era ri- 
dotto una piaga sanguinante, e la testina 
era piena di ferite. Fu chiamato d’urgenza 
un medico. Questi non potè che constatare 
il decesso, avvenuto in seguito all’ emor- 
ragia per ‘un’orribiie ferita al braccio. 

Qualcuno doveva avere commesso il de- 
litto. Fatte le ricerche, quale non fu l’or- 
rore dei Leibnitz quando vennero a sco- 

prire che l’assasino era il loro piccino di 
quattro anni, Enrico! Egli aveva colpito 
con un ferro coutundente la creaturina sino 
a quando l’aveva vista immobile! 

Il precoce delitto ha la sua spiegazione 
psicologica. Il bimbo di quattro anni nu- 
triva già da parecchi giorni nella sua fan- 
tasia infantile una acuta gelosia per il pic- 
cino straniero, perchè sì chiamava &fich'e- 
gli Enrico, Lo trattava perciò sempre con 
odio. Più volte anzi aveva detto: 

Pappà e mamma non devono avere nes- 
sun altro Enrico che mel 

K l’altro giorno uccise il piccolo rivale. 

  

  

  

— Cividale 
17 settembre. 

Novello Cavaliere. — Oggi S. E. Ill.ma 
e Rev.ma Mons. Areivescovo fece recapi- 
tare a mezzo di apposita persona a Mons. 
Decano il Breve Pontificio in data 10 corr. 
con if quale il S. Padre ha nominato Ca- 
valiere dell’Ordine di S.-Silvestro il signor 
Lorenzo Dal Lago, Direttore della locale 
Banca Agricola, i 

Ci congratuliamo vivamente col signor 
Dal Lago per la meritata onorificenza che 
viene a premiare la sua disinteressata atti- 
vità a pro delle opere cattoliche specie di 
Cividale e del Pensicnato Universitario di 
Padova. 
  

Il Crociato sì associa di cuore alle con- 
gratulazioni. 

Tolmezzo 
17 settembre. 

Biettricista disgraziato. — Veritti An- 
tonio di Santo da Terzo è addetto all’offi- 
cina elettrica Gressani di Caneva. Questa 
mattina insieme al collega Nascimbeni la- 

adattarvi 1 fili 
della corrente elettrica ; nelle vicinanze di 
Caneva. 

Tutto in un momento, il palo in cui la- 
vorava si ruppe e cadde trascinandosi seco 
il povero elettricista. Soccerso prontamente 
dai compagni e visitato dal medico dottor 
F. Moro questi riscontrò che miracolosa 
mente il Veritti non aveva riportato ferite 
gravi ma solo delle contusioni lacero con- 
tuse al cuoio capelluto .ed alla sopr uc 
destra, guaribili in pochi giorni salvo com 
plicazioni. Data la grave caduta è un vero 
miracolo se non si tao a registrare con- 
seguenze fatali. Il Veritti venne traspor- 
tato al nostro ospedale. 

Lo sciopero dei tipografi continua e 
pare sia lontano ancora dallo scioglimento. 
Il proprietario della tipografia Moro, per 
agevolare il conflitto fra i tipografi sciope- 
ranti ed il sig. Ciani e riconoscerdo la 
giustezza della loro domanda ha concesso 
al suoi dipendenti le nove ore senza esserne 
richiesto. Vedremo ora cosa farà il socia- 
lista assessore Ciani ! 

— Codroipo * ; 
17 settembre. 

Due arresti per contrabbando, — Ieri 
sera due. agenti di finanza vestiti in bor- 
ghese, partiti da Palmanova in bicicletta 
raggiunsero a Codroipo ‘una donna ed ur 
ragazzo viaggianti sopra una carretta trai. 
nata da un magro bucefalo e li invitarono 
a discendere, 

Sulla carretta era caricata una cassa piena 
di crostacei, e poggiava sopra uno strato di 
fieno sotto il quale le guardie scoprirono 
una quantità rilevante di tabacco da fiuto 
e da pipa. 

La donna ed il.ragazzo furono dichiarati 
in contravvenzione; invitati dalle guardie 
a seguirle e restituirsi a Palmanova, essi 
si rifiutarono dichiarando di non conoscere 
i due individui che si Prosentarono: a Loro 
come guardie di finanza. 

Queste richiesero l’ intervento del ma- 
resciallo dei carabinieri di questa stazione, 
il quale persuase i due contravventori a 
seguire le guardie alle quali fu facile pro- 
vare la loro qualità. 

La donna è certa Biasutti di Castions di 
Strada, ed il ragazzo è suo figlio. 

Ricordiamo che un altro figlio della Bia- 
sutti venne tempo fa condannato a lire 1000 

Gpposta resistenza alle guardie di finanza 
che lo sorpresero con il corpo di reato. 

Cordovado 
17 settembre. 

Convegno ciclistico regionale. — Il 
26 del corrente mese, avremo in Cordovado 
un grande convegno "cieli stico regionale in - 
detto dal nostro Club. 

Il programma è stato così completo: 
Fino alle ore 10.30 — Ricevimento delle 

squadre con incontro di quelle che avranno 
preannunciato l’ora dell’arrivo. 

Ore 11 — Vermouth d’onore offerto de 
gli Esercenti. 

Ore 15 — Riunione delle squadre al de- 
posito macchine, 

Ore 15.30 — Sfilata. 
Ora 17 — Solenne distribuzione dei 
rm, 

Ore 17.80 — Grande ballo popolare. 
Categoria 1, — Alle squadre più nume- 

Tose con costume uniforme. 
1. premio, medaglia d’oro — 3 medaglia 

vermeille — 3 medaglia d’argento, grande 
— 4. medaglia d’argento. 

>» Cat: goria 2. — Alle squadre provenienti 
di lontano (distanza assoluta). 

1, premio, medaglia d’oro — 2. medaglia 
vermeille — 3. medaglia d’argento grande 
— ‘A. medaglia d’argento. 

Categoria 3 3. — Alle squadre provenienti 

Pei 

più da lontano (n. dei Km. più n. dei ci-   
      

ali premio, medaglia d’oro — 2. meda- 
glia vermeille — 3; medaglia d’argento 
grande — 4. medaglia d’argento. 

Categoria 4. — Alle Sezioni dell’Audax 
Italiano (n. dei Km.. più n, dei ciclisti). 

E premio, scudo in bronzo —- 2. med. 
vermeille — 3. med. d’argento. 

Categoria 5. — Alle Sezioni dei R. A. L 
(n. dei Km. più n. dei ciclisti). 

Je: premio, grande med. vermeil — 2, 
med. d’argento. 

Categoria 6. — Alle squadre d’oltre con- 
fine (n. dei Km. più n. dei ciclisti), 

1. premio, med.. d’oro — 2. med. ver: 
meil -— 3. med. d’argento grande — 4, 
med. d’argento. 

Premi speciali. — A tutte le squadre 
con fanfara, med. d’argento — Alla squa- 
dra col maggior numero di signore e si- 
Bnorine, med. d’argento — Alla squadra 
col maggior numero dei soci del T. C. I.. 
med. d’argento — A tutte le signore e si- 
gnorine intervenute in forma ufficiale al 
convegno, med. d’argento — Al ciclista 
più giorane, med. d’argento — A tutte le 
squad re intervenute e non premiate, med. 
d’argento. 

Ronchis di Latisana 
IIC settembre. 

Pezo el taccon del buso. 
alla corrispondenza dell’egr. 
sciamo di essere incorsi in 
canza non facendo mensione delle presiz 
zioni premurose dei chierici. Riconoscianì, 
questo nostro torto non dovuto a trascu- 
ranza deliberata. = 

Pel rimanente prendiamo atto che la 
Schola cantorum è assai deficiente, perchè 
«abbandonata a se stessa appena due. © 
tre mesi dalia sua istituzione » che l’cr- 

— Ia risposte 
S. 8. ricono- 

ganista «suona l’armonica e -sa appena 
trarre qualche nota dal piano ». 

Noi accusatori «frizzanti» e  mordaci » 
non fummo così spietati contro. l’organista 
e la Schola come voi sig. S. s. che vi at- 
teggiate a nostro smen ititore. 

Del resto, in coscienza, ci ‘associamo, 
  

DALLA REGIONE 

Portogruaro 
17 settembre. 

Annegamento. 

Stamaae verso le ore 10 se ne ritornava 
a casa alla volta di Concordia, e precisa. 
mente per il tronco. della ferrovia morta, 
la sessantenne Zanes Luigia. Sembra che 
l’alcool avesse già intorbidita la mente di 
quella donna, ed anche stamane, prima 
della disgrazia, fu vista trincare ‘qualche 
bicchiere. Giunta nel posto detto Palù 
cadde col capo all’ ingiù, e abbenchè l’a c- 
qua del fosso non arrivasse a 10 cent. non 
potè più rialzarsi e morì quindi per soffo- 
camento. 

- Arrivato sul posto l’egregio medieo dott. 
Stefanon col Pretore avw, Ulisse Pittoni, 
non gli rimase che constatarne il decesso ed 
ordinarne il trasporto alla cella mortuaria. 

La prima della < Tosca». 

Ier sera un teatro affollatissimo. Gremiti 
i palchi, e la platea, — espe 

Gli artisti si ebbero tutti applausi fra- 
gorosi e furono più volte chianiati alla ri- 
balta. Benissimo i cori ed egregiamente 
l’orchestra istruita dal simpaticissimo mae- 

stro Mario Mascagni, al quale pure furono 
indirizzati applausi, ed ‘alla fine fu chia- 
mato all’onore della ribalta e salutato da 
una vera ovazione.’ 

Il celebre tencre sig. Ciccarelli, (Mario 
Cavaradossi) che possiede un timbro di 
voce non comuae; ha dovuto bissare la ro- 
manza del 3 atto « Lucean le stelle », per 
ben due volte. 

Scarpia (Rizzardo da Ferrara, baritono) 
possiede pure una. voce potente, e nel 
contempo delicata. Ha avuto applausi senza 

fine. i 
La Tosca ha trovato un’ interprete fine 

Fe Dan della celebre sig. Maria Vil 
lani. 

Dotata di una voce educatissima che sa 
modulare a seconda della circostanza, ha 
insieme un possesso di scena che la rivela 
una artista di vaglia. — 

Insomma abbiamo a Portogruaro un buon 
“complesso. 

  

Ed ora un commento: Anzitutto l’elev-- 
tezza del prezzo d’ingresso non permetterà 
a tutti di poter assistere consecutivamente 
allo Spettacolo; ciò che del resto si rende: 
rebbe necessario per poter gustare e com- 
prendere il grandioso capolavoro. 
pure incomprensibile il fatto che non possa 
conseguire un biglietto di accesso libero la 
stampa. E si che in ogni paese civile ed 
evoluto tali facilitazioni, che alla fine hanno 
sempre il relativo interesse vengono con- 
cesse senza. taute reticenze. A_ Portogruaro 
poi, paese eminentemente democratico que- 
ste cose non dovrebbero succedere ||| 

Malattie della bocca e dei denti 
UDINE - Via della Posta ÎN.° 36 - 

Ricore dalle 9-1 - e dalle 48 - 18. 

una dimenti- | 
| essere giornalisti 

E° cosa. 

  

      

  

ica 
PIARIO SACRO. 

Domenica 19 — s. Gennaro. 
Lunedì 20 — s. Glicerio. 

Fioro e mercati della Provincia 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Vittorio, 
Meduno, Pasian Schiav., Rivigoano, Tar- 
cento, Tolmezzo, Aiello. 

Ai Cresimandi. 

  

Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi-. 
nistrerà la Senta Cresima: 

In Rosazzo nella domenica del Santo- 
Rosario 3 ottobre alle ore 9. 

In seguito poi se ne darà avviso. 

Mostra gastronomica 
LA VISITA DEI GIORNALISTI. 

Passa la stampa; fate largo! 
Il Comitato della mostra gastronomica si 

è mostrato all’altezza dei tempi, ed ha in- 
vitato per ieri alle 16 i giornalisti di Udine 
ad una preinaugurazione (senza discorsi) 
con assaggio (solo assaggio 1?) dell’eccellen- 
tissima birra Moretti. E viva il Comitato! 

Il quale si mostrò gentilissimo con noi, 
snecialmente nella persona del suo Pregsi- 
dente, signor Minisini, Gentilissimo, quan- 
tunque in désabillé — tenuta di fatica. Al- 
tro che fatica! La Mostra ha bisogno degli 
ultimi ritocchi, e son quelli che danno il 
bon ton dell’ insieme, son quelli, quindi, 
che costano. 

Il primo ad arrivare, naturalmente, fu 
:l solerte collega Filipponi. Noi non l’ab 
biamo visto arrivare il primo, ma fa 1; 
stesso: qualche cosa di... «innaturalmente» 

  

se non arrivò il primo. C'erano i colleghi 
Piccotti e Centazzo della Patria, Maffei del 
Giornale, Rovina del Gazzettino, Giusti, 
Bosetti ed il cronista del Paese, Pagnutti 
ella Gazzetta, Luccardi dell’ Adriatico, 
Fulvio del Forumjuli, e... aliorum pluri- 
morum confessorum.,. che confessano di 

e che coi giornalisti 
stanno nelle tristi e liete circostanze o in 
queste ultime su Mancava Sior Meni,.. 
e si trattava della fiera gastronomica! Per 
onor della nomea... giunse, fra gli ultimi, 
con passo concitato. 

Uno sguardo alla Ksposizione- Plora Vini 
(grandi emozioni di giornalista — tacite 
quindi), — i convenevoli... e giù, tuita 
la troups, presso il chiosco della Birreria 
Moretti. Il quale, frapparentesi, presenziava. 

E ci sediamo ad u:a fila di 
con avanti uno o due piccoli di birra cia- 
scuno, serviti da Ciotti, e paste — al ma- 
\gro: venerdì ! ! 

Meutre si fa il nostro do.ere giunge il 
dott. Furlani e ci conduce la pioggia. M.f- 
feci — il più prudente — inalbera il suo 
ombrello. L'esempio viene seguito da chi 
è armato dell’utensile personale, e chi può 
si accomoda sotto. La pioggia insiste e 
Maffei, primo ma non solo, si ripara sotto 
il chiosco. 

Alcuni preferiscono andarsene. Decimati 
ci ricordiamo: « E il discorso? » = 

Il Presidente dell’ Associazione della 
stampa afferma cha oratore ufficiale è Bo- 
sotti. Ma Bosetti se n’è andato. 

E ce ne andiamo anche noi. 

L'ESPOSIZIONE - FIERA. 

‘ VINI FRIULANI, 

L’Esposizione - Fiera vini è collocata nel- 
l’ala scolastica isolata verso Via Cavallotti. 
E’ messa con un buon gusto inappuntabile. 
Lo stemma della Provincia e quello napo- 
leonico (sopra l’esposizione dei prodotti dei 
‘Beni Bonaparte di Villa Vicentina); deco- 
razioni in istile floreale di pampini gravi 

«di grappoli azzurri su sfondo d’oro, ovua- 
que, Sulle pareti. Le decorazioni sono: del 
concittadino Guido Nigris; il concittadino 
Miani è autore di quattro decorazioni fi- 
gurative. 

Preferibili però i grappoli vivi e reali 
che si scorgono sotto, che fanno a gara per 
essere ammirati colle bottiglie, con quelle 
bottiglie... Bottiglie suggellate, 8’ intende, 
ad oro e a rosso, pulite da quella amb ta 
polvere, che certamente le ricopriva, che 
sarebbero l'orgoglio d’ogni ottimo padrone 

di casa, sia pur sobrio. 
Bottiglio suggellate e fusti a spina ver- 

, fino a ieri. — 

mM leggete le etichette: di rossi e 
bianchi da pasto, vini appassiti; vini li- 
quorosi, vini asciutti, vini spumanti natu- 
rali, vini santi (oh quanti di questi !), ac- 
qaavite di vinacce, acquavite di vino, ver- 
inouth, cognac.. 

Fieco l’elenco dali espositori :- 

1 — Fabris Antonio, Qualso (Reana del 
Roiale), Acquavite di Vinaccie. 

2 — Giuseppina ved. Levi 
(Cormons, Vini rossi e bianchi da pasto. 

3 — Amminist. Giovanni Co. Frattina, 
Pravisdomini Vini rossi e. bianchi da pa- 
to, Acquavite di vinaccie (grappa). 

4 Comelli-Moro Giovanni, Torlano (Ni- 
tnis), Vini bianchi da pasto, vini santi 
asciutti. e liquorosi (appasiti). 

5 — Dott. Luigi Minini, Fagagna, Vini 
Santi (appasiti, liquorosi ed asciutti), 

6 — Lorenzo Birazzatti fa Ni colò Tol- 

, 

Mezzo, Vini Santi (appasiti, liquorosi ed 
asc iutti). 

7 — Veritti Angelo; Paradiso (Pocenia), 
Vini rossi : da' pasto, comuni. fini, vini 
santi liquorosi (appasiti) e vini spumanti 
naturali. 

8 — Bert Ertesto, Palmanova, Acquavi- 
te di vinaccie (grappa). 

19 — Cussich Giacomo, Sedilis (Ciseriis), 
Vini santi (appasiti asciutti, Acquavite di   

I Piano: 

Telefono de sa 

vinaccie, Estratto assenzio. 

      

i rossi e bianchi da pasto, 

tavolini, 

Roncada,   Mione, Museletto, 

sim rr e 0'r_— _6——__een 

  

Cittadina 
10. Ammistr.. Castello di Spessa, Cor- 

mons, Vini. bi dici e rossi da pasto. 
11. Amministr. Contessa La Tour, 

siz (Cormons), Vini bianchi e 
pasto. 

HOT 

Rus- 
rossi da 

Rodolfo Comelli, Nimis, Vini 
Vini santi (ap- 

Rest iti), liquori ed asciutti. 
— March. Corrado de Concina, Vil- 

a di Farra (Gradisca), Vini bianchi e 
rossi da pasto fini. 

14. — Brunetta Giuseppe fu Mario, 
Azzan0 X, Vini rossi da-pasto. 

15, — Peroni Valentiao, Bertiolo, Ace- 
quavite di vinaccie (grappa). 

15 Cav. Leonardo Rizzani, Udine (Bian- 
cada), Vini bianchi e rossi da pasto. 

17. — Giovanni Sbue lz, Savorgnan del 
Torre (Povoletto), Vini bianchi e rossi da 
pasto. 

18. — Giacomo Ceschia, Nimis, Acqua- 
vite di vino (grappa). 

19. — Amministr. Perusini, Cormons, 
Ciramogliano (Corno di Rosazzo), Vini bian- 
chi e rossi da pasto, Vini santi liquorosi 
(appassiti), 

20. — Co. Enrico de. Brandis,, 
Tan di Manzano, 
past 

91. Martinis G. Batta fu Vincenzo, Po- 
voletto, Vini santi (appassiti). 

22. — Co. Setttimo Otellio, Ariis (Rivi- 
gnano), Vini rossi fini da pasto, 

24. Dott. Giuseppe Merlino, Sedilis (Ci- 
serlis), Vini spumanti naturali. 

25. — Treppo Valentino fu Pietro, Se- 
dilis (Ciseriis), Vini bianchi da pasto e 
vini spumanti naturali. 

S. Gio- 
Vini bianchi e rossi da 

26. Legranzi Bernardino, S. Daniele, 
Vini rossi comuni da pasto. 

20 — Salvioli cav. Ciro, Attimis, Vini 
rossi comuni da pasto. 

28 — Azienda comm. Domenico Percile, 
S. Giorgio della Richinvelda, Vino rossi 
comuni “da pasto. 

29 — Asquini co. Daniele, Fagagna, 
Vini. bianchi comuni da pasto, santi asciutti 
(appassiti). 

— 30 — Domenico Cattarossi, Qualso (Reana 
del Roiale), Vini rossi comuni da pasto. 

31 — Vincenzo Seccardi, Raattafi, Vini 
santi liquorosi (appassiti). 

32 — Amm. conti F.lli Panciera di Lop- 
pola, Zoppola, Vini bianchi e rossi comuni 
da pasto, vini santi asciutti e liquorosi 
(appassiti). 

» 33 — Miani Olivo, Ceresetto, Acquavite 
di vino (cognac). 

34 — Altan Pietro, Bagnarola (Sesto al 
Reghena), Acquavite. . 

35 — Amm. Beni Bonaparte, Villavi- 
centina, Vini rossi comuni da pasto, vini 
bianchi fini da pasto, vini santi (appassi ti), 
Acquavite di vinaccie, vermouth. 

36 — Cantine Madrassi. Pontini, 
(Illirico), Vini rossi fini da pasto. 
-_37 — Pietro de Mezzo è Figli, “Maiano, 
Vini bianchi e rossi da pasto, acquavite di 
vinaccie (grappa), aceti comuni e di lusso. 

38 — di Strassoldo co. Giulio, Attimis, 
Vini bianchi e rossi da pasto. 

39 — Tomat Camillo, Faedis, Vini santi 
asciutti, liquori (ap; passiti). 

40 — Bianca della Giusta, Faedis, Vini 
bianchi e rossi fini da pasto. 

41 — F.lli Puppatti, Attimis, Vini rossi 
da pasto. i 

42 — Armellini dott. Pio Faedis, 
rossi comuni da pasto, 
appassiti. i 

43 -—- Moro Daniele, Morsano al Taglia- 
mento, Vini bianchi comuni da pasto. 

44 — dottor Ettore Giorgini, Treppo 
Grande, Vini rossi comuni da pasto. 

45 — Struchil Aatonio, S. Pietro al Na- 
tisone; Acquavite di vinaccie (grappa). 

46 — di Ragogna co. Antonio, Torre di 
Pordenone, Vini bianchi e rossi da pusto. 

47 — Comalli Paolo fu Pietro, Nimis, 
Vini bianchi e neri da pasto. 

45 — Amm. Eredi Giacomelli, Udine, 
Vini bianchi e russi comuni da pasto, vini 
santi liquorosi e asciutti (appassiti) acqua- 
vite di vinaccie, aceti di lusso. 

49 — Petreio nob. Pietro, Manzano, Ac- 
quavite di vinaccie (grappa). 

50 — cav. Lino D3 Marchi, Manzano, 
Vini bianchi e rossi comuni da pasto. 

51 — Cav. Di Lorenzo Giovanni, 
cericco, Vini rossi da pasto. 

52 — R. Scuola Pratica d’Agfrico'tura 
Pozzuolo del Friuli, Vini rossi da pasto. 

53 — Dacomo Annoni Clodomiro, Camino 
di Buttrio, Vini bianchi fini da pasto, Ac- 
quavite di vinascie (Grappa). 

54 — Amministrazione F.lli 

Terzo 

Vini 
vini santi asciutti 

Pre- 

Loro, S. 
Vito al Tagliamento, Vini santi liquorosi, 
(dolci appassiti.) 

50 — Morelli D3 Rossi agr. Giuseppe, 
Udine, Vini rossi e bianchi da pasto. 

56 —, Nimis Pietro di Torlano, 
santi liquorosi (appassiti). 

PRODOTTI CASEARI. 

Ecco i nomi delle latterie sociali che 
‘partecipano al concorso :° 

Flaibano, Povoletto, Raspano, Risano, 
San Tomaso, Rivolto, Valvasone, Camino 
di Codroipo, Capor jacco, Fagagna, Plasen- 
cis, Valeriano, Compolessi, Nogaredo di 
Prato, Pozzo, S. Marco, Qualso, Tricesimo, 
Avilla, Madrisio, Orsoseletto, Cisterna, 
Remanzacco, Maiano Lauco, Amaro, Fusea, 
Bagnarola, Segnacco, Barazetto, 
Torre, Ciconicso, Pagoacco, Sedilis, Pra- 
turlone, Cdfloredo di Montalbano, Centa, 

Vini 

‘Vivaro, Azzano Decimo, Tarcento, S. Gion 
gio della Richinvelda, Cercivento, Piano 
d’Arta, Raveo, Artegna, Vergegais. San 
Daniele, Arzene, Castions: di Strada, Pre- 
maria cco, Bania, Ampezzo, Castions di 
Zoppola, Buia, Gemona, Mretto di Tomba, 
Mors:no, Adegliacco, ‘Tauriano, Marsura, 
Forni di Sopra, Villa Santina, Cosa, Ta. 
vagnacco, Cavalicco. Proves no, Couglano, 

Cavasso Carnico, Torre, 

| Medico-Chirurgo-Dentista 

dell’ Ecole Dentaire di Parigi 
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Sedegliano, Ragogna, Rive  d’Arcano, 
Suttrio, Rauscedo. Vergnacco, Treppo Car- 
nico, Knemonzo, Rivignano, Rizzolo Timau. 

Notiamo i proprietari: Totis Hoea di Mar 
tignacco, Quaglia G. Battista, Suttrio, Tam- 
®urini cav. Andrea, Amaro, Liva Giovan- 
ni, Torreano di Martignacco, Perusini 
dott. Giaconin, Udine, Cignolini Adelchi, 
S. Daniele del Friuli, F.lli Gozzi, Piano 
d’Arta, Merluzzo Giuseppe, Magnano di 
Riviera, Sturam Giovanni Rodda, Vettori 
Gino, Udine, Romarin Rocco, Forni Avol- 
tri, Di Gian Antonio Giovanni, Avasinis, 
Faboro Giuseppe, Moruzzo, Ceconi Valen- 
tino, Coneglians, F.lli Brunetti, Paluzza e 
Gasparini Federico, Totreano di Martignacco 

La Esposizione di Giardinaggio, Orticol- 
tura e Frntticoliura è stata prorogata 
fino al 28 corrente. 

La conferenza del prof, Stazi. 
- Nell’Aula Magna dell'Istituto tecnico ieri, 

‘alle 17, ebbe luogo l’annuaciata conferenza 
del Prof. Stazzi, Presidente dei veterinari . 
italiani, Notammo un ottantina di ascolta- 
tori, gran parte dei quali, purtroppo, non 
potè comprendere la terminalogia sempre 
tecnica, talora alta del prof. Stazzi. 

Il dr. Dalan presentò l’oratore. Ricor- 
dati i progr:ssi compiuti dalla zootecnia 
io Friuli che ora esporta i suoi bovini, 
migliorati nelle razze, in varie provincie. 
d’Italia ad all’estero e che ricava 12 mi- 
lioni annui dal suo bestiame e circa sei 
milioni dei prodotti caseari, si dice lieto 
di presentare una competenza, quale è il 
dr. Stazzi perchè parli sulla profilassi delle 
malattie del bestiame, 5 

L’orarore mette in rilievo coms ss la 
zootecnia ha fatto progressi immeosi, la 
scienza della cura delle malattie degli ani- 
mali è ancora bambina, e come le razze 
migliorate e rese più produttive sono più 
soggette alle infezioni. Così per es. la razza 
Duram dell’Inghilterrà, che è una delle 
migliori, è delle più soggette ai. contagi. 

Per combattere i morbi delle bestie la 
miglior cura è la disinfezione periodica, 
ordinaria. 

Molti sono i disinfettanti, ma il più si- 
cure e facile è. quello costituito dalla mi- 
scela del carbonato di soda colla calce viva. 
Fatta una miscela nell’acqua si può spal- 

| mars ed imbiancare le pareti e ciò che si 
vuol disinfettare. 

Altro disinfettante è 11 cloruro di calcio 
al 2 010 nell’acqua. La pulizia della stalla 
però è la miglior cura preventiva. 

Passando a parlare delle malattie dei 
bovini egli spiega come il carbonchio. col- 
pisce le bestie per mezzo del fieno che in- 
gerito ‘in gian quantità, passa poi Colle 
spora infettive nelle feci; qui le spore tro- 
vando aria ed vmidità si sviluppano in 
bacillo ed allora vengono colpiti gli animali. 

Se però le spore rimangono per 14 giorni, 
ad una temperatura di 70 gradi, muoiono. 
E’ ottima cosa quindi coprire le feci bovine 
con feci di cavallo, così si ottiene che 
‘manca aria allo sviluppo delle spore, e la 
temperatura si eleva da 56 a 70. 

I capi infetti vengono guariti calla vac- 
cinazione, arma a doppio taglio perchè pe- 
ricolosa per altri lati; si predispongono. 
però colla siero vaccinazione. 

Altra malattia dei bovini è la tubercolosi. 
Un animale ne è colpito o per ereditarietà 
o per lunga permanenza in una stalla lar- 
gamente infetta. I caratteri esterni della 
predisposizione alla tubercolosi è l’abbassa- 
mento della pelle sotto le costole in forma 
di cintura. 

La tubercolosi si guarisce coll’ iniezione 
di tubercolina. E° varo chs non si trasmette 
direttamente da un animale generatore in- 
fetto, ma bensì si trasmettono le predispo-. 
Sizioni corporee. 

Un male forse ancora non molto cono-. 
Sciuto in Friuli, ma disastroso se colpisce 
seriamente una regione è la vaginite gra- 
mulosa, con tutta facilità trasmissibile da 
un vacca all’altra per mezzo del toro. 
Ottima cura la disinfezione volta par volta 
del toro. Li Svizzera e la Germania furono 
infestate da questa malattia, che isteriliva 
le armente. sr i 

Due sono le malattie più comuni dei 
polli: una da gran tempo conosciuta: il 
colera ; l’altra nuova .e che si’ manifesta 
nelle creste che diventano bluastre: la 
peste. 

Questi mali risguardano l’apparato dige- 
stivo e si trasmettono colle feci. Per porvi 
riparo occorre trasportare il pollame da 
una stia all’altra; disinfettare le zampe 
dei polli e le loro dimore o col sistema 
sopra indicato o coi fiori di zolfo appicci- 
cati all’umidità. — sa 

Per i suini male conosciutissimo è il 
«mal rossino » : la vaccinazione è rimedio 
energico. Altro male è la preumonite. 

Il colera ha decimato in molte regioni 
d’Italia ì suini. E° sampre l'intestino vei- 
colo d’infezione. H' necessario quindi fare 
scomparire le feci e il sangue dei capi col 
piti. Per guarirli c'è la vaccinazione, H° 
consigliabile la disinfezione dei porcili, e 
l'appartamento singolo dei suini., 

Terminata così la sua conferenza l’ora- 
tore s'augurò che il Friuli dimostri lo 
Stesso ardimento e costanza nella profilassi 
animale che dimostrò nella zootecnia, di- 
venendo regione invidiata. Fu vivamente 
applaudito. 

Una seduta della Lega infermieri. 

Alla Camera del Lavoro, si adunarono i 
soci*della Bega di miglioramento tra gli 
infermieri. Dopo l’approvazione della rela- 
Zions morale e finanziaria venne nominato 
Îl rappresentante all’ufficio centrale della 
Camera di lavoro che riuscì eletto nella 
persona di Concilio Francesco. 

Corso di Cura per Balbuzienti 
Vedere avviso interessante Balbuzrenti 

in II. pagina. 
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Per l'acquisto dell'uva 
Riceviamo ; 

Plaudo all'idea di trovar il modo per 
fare l’acquisto dell’uva collettivamente. 
Così si potrebbs risparmiare sul prezzo 
perchè vi è un certo margine su tale com- 
mercio; ed avere. una maggiore garanzia 
sulla buona qualità dell’uva. Sarebbe pro- 
prio buona cosa che una commissione o 
qualche persona di nostra fiducia se ne 
occupasse dell'affare anche perchè quasi 
tutti gli Istituti religiosi e molti sacerdoti 
sono compratori d’uva. 
. Solo urgs far presto perchè già corfono 
lnsistentemente i soliti mediatori a spin- 
gere le vendite. 

Tauto ho creduto di aggiungere a quello 
che ieri è stato pubblicato in proposito e 
vi saluto. r 

Il IV mercato concorso di tori è torelli 
Ieri mattina, il Giardino Grande offriva 

uno spettacolo davvero attraente, ‘per la 
quantità di, mercanti accorsi. Lungo il 
Viale che dallo Stabilimento ‘Bardusco va 
fino al Santuario delle Grazie, erano in 
bell’ordine allineati ciascuno col proprio 
numero, 150 tori e torelli che prendevano 
parte al mercato concorso.. Intorno si no- 
tava il movimento continto dei proprietari 
e degli amatori dell’allevamento del be- 
stlame. 

Verso le cre 10, nel Giardino ove ha la 
sua sede la Giuria, nòtammo il comm. Ma- 
reschi, Inviato dal Ministero di Agricol: 
tura, il prof. Stazze presidente della Fe- 
derazione Veterinaria. italiana, il comm. 

| Pecile Sindaco di Udine, il conte Zoppola, 
il cav. Romano, il cav. Berthot, il prof. 
Rossi, il dott. Umberto Selan, il dott. Per- 
gola, il dott. Guido Giacomelli è molti altri. 

Il Sindaco presentò i proprietari all’on. 
Mareschi, e poi #i procede subito alla vi- 
sita degli animali. i 

leatieri, che il mercato concorso ha otte- 

CESSO, > 
- La Giuria continuò i propri lavori, per 
l’assegnazione dei premi, fino alle 3, 

Oggi nel pomeriggio, seguità la procla- 
mazione ufficiale, 

Durante la giornata di ieri vennero con- 
clusi numerosi affari per esportazione, a 
prezzi varianti dalle 900 alle 1700 lire. 

Il primò mercato di uccelli. 
Nel cortile dell’Ospital Vecchio, in Via 

dei Teatri, domeni:a mattina si terrà il 
primo concorso degli uccelli da richiamo. 
I componenti il comitato organizzatore son0 
1 sigg. : Pecilg Biagio, Presidente — Bon 

' Antonio, Chiussi cav. Osvaldo, De Gasperi 
ing. Gasparo, Licurgo cav. Sosterò, e Mul- 
leni dott. Giov. Battista membri ehettivi. 

Gara ciclistica. 
Per domani, 19 corrente, è indetta una 

gara ciclistico, sul percorso Pasian di Pratò» 
Campoformido e viceversa. 

Verranno distribuiti i s-guerti premi : 
1. artistica medaglia vermeil con contorno 

2. Idem, idem — 3. mediglia vermeill — 
4. Idem, idem, — 5. medaglia argento — 
6. bronzo. 

Dal settimo al decimo medaglia bronzo. 
La partenza sarà data alle ore 4 preciso. 
Le iscrizioni si ricevono in Udine, presso 

il signor Panigai Camillo (fuori porta Ge. 
mona n. 3). ss 

Povero bimbo! 
Una bambino di 8 anni, certo Galdi da 

S. Osvaldo, mentre nel pomeriggio di ieri 
saltellava nel cortile della sua abitazione 
giuocando con un legno, questo gli penetrò 
per parecchi centimetri nel peritoneo. Fu 
giudicato guaribile in 20 giorni. 

a Cussignacco. 
Si frattura il cranio! 

Nel cortile dell’osteria condotta da Felice 
Vidussi, ieri alle ore 8.39, il minorenne 
Pecoraro Marito si divertiva al giuoco delle 
boccie con un altro ragazzo della sua età, 
Assisteva al giuoco anche il bambino del 
Vidussi di anni 3 1{2, un amore di bimbo 
vispo e intelligente. © 

In quell'ora appunto tornava il Vidussi 
da Udine, e non immaginava certo la &rande 
disgrazia che lo avrebbe colpito fra pochi 

‘istanti. Il bambino infatti alla vista del 
padre si slanciò verso di lui sorridente e 
contento per abbracciarlo. 

Ma improvvisamente emise» un urlo di 
dolore al quale fece eco un grido dispe- 

‘rato dell’infelice padre. Il Pecoraro segui- 
taudo il giuoco aveva gettata in alto la 
palla che cadde sulla testa del piccolo Vi. 
dussi, fratturandogli la base del cranio. 

Tralascio di descrivere. l’angoscia di 
quella povera famiglia e 1’ impressione che 
qui ha prodotto la notizia della grave di- 
sgrazia. Il povero bambino fu. trasportato 
all’Ospedale della vostra Città dove i me- 
dici sì riservarono il giudizio. 

teci da Cussig. aggiungiamo che il bambino 
Vidussi è stato alle ore 10 di stamane sot- 
toposto all’operazione chirurgica, ma che 
purtroppo si dispera di salvarlo. La po- 
vero madre sua è in preda alla più viva 
disperazione. In quanto al Pecoraro pare 
che non sia vero che venga arrestato aven- 
dosi la convinzione che il doloroso fatto si 
debba attribuire soltanto ad una disgrazia 
accidentale. 

Dolorosi effetti delle scottature. 
Una povera vecchia, Basso Maria d’anni 

68, fu Girolamo, nativa di Ciconicco e do- 
miciliata a cana riportò disgraziatamente 
varie scottature alla faccia ed alle mani. 
Fu subito condotto all’Ospedale, ove fu di-   chiarato guaribile in circa 30 giorni, salvo 
complicazioni. 

    

  

Dobbiamo constatare, e lo. facciamo vo: 

nuto anche quest'anno tn splendido sue. 

La grave disgrazia toccata a un bambino 

Per completare la corrispondenza invia-   
p 

L'Inmuagurazione ufficiale 
Della Mostra Gastronomica, 

Alle undici precis» seguì stamane l’inau- 
gurazione della Mostra gastronomica. Al- 
l’ingresso delle autorità le Dame Vien- 
nesì suonarono allegre marcie. Notiamo 
alcune persovalità intervenute; lunedi sup- 
plitemo alle tnancanze dovute alla ristret- 
tezza del tempo. 

Intervennero.i deputati Girardini; Mor- 
purgo, Hierschell, il sindaco Pecile; l’ass. 
Pico, il co. .Caporiaeco, il co, Asquini, il 
prof. Berthot, il cav. Cucavaz, il Piefeito 
comm. Bounialdi, il dott. Alberti, il sosti- 
tuto Proc, del Re, il comm. Cotta; il mag- 
giore dei carabinieri, il comm. Levi, l’on. 
Caratti, il sindaco di S. Daniele, il giu- 
dice Antipa. i _ 

L'ultima visita fu ai vini, dove venne 
offerto agli intervenuti uno spustino. 

Un benchetto eletteranio. 
Ieri sera al Nazionale i-veterinarii offri- 

rono un banchetto al prof. Stazzi, Presi 
dente della Ass. Veterinarii italiani. Brin- 
derono diversi, 
  

À 5 7 >, S- Sii Azzan Augusto d. gerente responsabile 
ijcine, tp. del è Cragia 

  

Fra | nostri artisti. 
Un maestro di canto e di arte scenica 

ben notò, fa l'elogio delle Pillole Pink 
che hanno ristabilito la sua salute. 
Il Signor Cav. Ettore B>;rucchia, maestra 

di canto e di arte scenica ben noto a Roma 
dove abita in Via Gioacchino Belli, 52, ha 
mabdato al Siguor Merenda, depositario 
ben conosciuto delle rinomate Pillole Pink, 
la lettera di elogio che mettiamo qui ap- 
presso: 

« Soffrivo già da qualche tempo. di una 
specie di esaurimento nervoso che si ag- 
gravava sempre più e di frequenti mali di 
Stomaco. Ero assai stanco è con gratde 
preoccupazione prevedevo. che la malattia 
mi avrebbs ben presto costretto ad inter- 
rompere le mie lezioni. Pet buona futuna, 
Sono stato consigliato da un amico, dottore 

00 eee nin VO 
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SiyooCav. Eltore Boru chia 
(CI. Studio B ttivi). 

ben noto; di fare la cura delle Pillale Pi K. 
« Le Pillole Pick, egli mi disse, # ni il 
medicamento pù appropriato per guarir 
la vostra malattia che senza dubbio è una 
conseguenza del vostro eccessivo lavoro ». 
Ho fatto la cura delle Pill:le Pi k ed ho 
ottenuto dei risultati insper.t', nòn perchè 
10 abbia mai dubitato del valors dille Pil 
lole Pink, ma perchè cred:vo chè: non mi 
avrsbbero guarito così rapidamente, Ho ri- 
cuperato la perfetta tranquili'tà d 1 s:st ma 
nervoso e delle forze, e godo di nuovo il 
perfetto stato delle mie funzioni digestive » © 

Le Pillole Pink soro inòlto in vora fra 
i n'8tfl artisti di caoto è dell’arte dram- 
matica. Esse synò per le attrici è per gli 
attori un sostegno. La professione è assai 
penosa ed :1 pubblico not si rende esutta- 
mente conto della eccessiva tevsisue ner- 
vosa che esige una parte; quando la s'as- 
sume, dal momeuto in cui la si studia fino 
al momento in cui la si rappresenta. Le 
Pillole Pink comb tteno la debolezza fisica 
e l’esaurimento nervoso. Sono una sorgente 
di forzs e dispensano il benessere della sa- 
lute. Sono sovrane contro l’auemia, la c'o- 
rosì, la neurastenia, la debolezza generale, 
ì mali di stomaco, lemicranie, nevralgie, 
sciatica. 

Sono in vendita in tutte le farmacie ed 
al deposito A. Merenda, Via Ariosto, 6, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18, le sei 
scatola franco. 

Affittasi 
subito spazioso ambieute con quattro grandi 
finestre provvisto di acqua potabile per 
studi 6 negozio. i 

R.volgersi subito Sig. Angelo Tremonti 
sul Pente Poscolle Udine. 

  

  

                   
   

ESSEN DET RNI TZ 

Malattie dei Polmoni 
Bronchi è Ssngue 

Guarigione dell’asma bronchiale. Cura 
radicale della tubercolosi polmonars 

ott E. BALCERO 
Casa di cura in Padova, Telef, 9,18 — 

UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- 
tedì, Gicwedì, S bat dalle 8 alle 11. 

   

    
  

  

  

    

jatterie. 
DI Distillazione: 

Ditta Pasquale Tremonti di UDINE 
Telefono 2:98; 

      

    
  

Fabbrica Calze e Maglierie 
® RICCARDO A, TURCHETTO © 

NEGOZIO 

Via Cavour 

A LAVORATORIO 
— UDINE — Via Portanuova 5 

Sl confezionano su misuta 

Corpetti —- Mutande -- Sottane — Ventriere  Gambali 
— TWose — Calze ccc. in lana e refe setificato 

PREZZI MODICI 

=== Calze rèclame tipo casalingo 

  

  

  

economiche — solide — riparabili 

da Uomo (Cett. 50 al paio — da Donna Cent. 70 al paio 

CONF : \ CORPETTO- MUTANDA EZIONE SPECIALE per Signora ri 
  

di © malattie o 

DI FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'IATESTIA 

5 @nappetenza, nausea, dolori di sto- B 
mao, digestioni difficili, crampi B 

intestinali, stitichezza, ecc.) 

(dott. Giuseppe Sigurini È 
% Uonsultazioni ogni giorn 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 
$ sato anche in altre are) 

STRONA 

  

E DIFETTI DI PRONUNZIA 

Ancora a Udine il 26 Sett. (85. Cois ). 
Dopo gli splendidi risultati ottebuti anche 

a Udine negli anni passati come lo provano, 
il plauso del. Municipio di Udine, di 
Verona, di Vicenza, di Rovigo, i nume- 
rosi ringraziamenti pubblicati dai guariti, 
il noto specialista. prof. E. Vanni, Diret- 
tore Did. Istituto Sordomuti di Venezia, 
terrà a Udine un’altro corso di cura per 
la guarigione di qualunque difetto. Guari- 
gione garantita. i 

Per la visita e l’iscrizione’ al Corso 
presentarsi al prif. Vanni Domenica 26] SUtine - Vis Srazzana.   Settembre dalle 9 alle 6 pom. alla Scuola : LA 
Comunale, in Vià Dante, Udine. 

Lo specialista darà consulti anche per | 
bambin', idioti, imbacilli, tardivi, sordo- | 
muti. 

  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, 11 Clhorphònol].   

a gota i, SA è 

 Griopedia Meccanica 
Confezione su Misura ed applicazione == 

Corsetti per scogliosi, spondilite, arti artificiali 

P. ROSSI e C.- Udine 
Piazza del Duomo 3 - di lato al Gabinetto dentistico» del D.r L. Spellanzon. 

  

    

  

  

   

  

   

  

   

TERE E 

CA DITTA 

G. MUZZATI, MAGISTRIS e 0. 
CSS 

    

    

    
   

  

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

RI is; rali             

  

TRE: 3 e Tr 

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 
Gli acqui-enti der decorsi ani possono testificara che le 

uve fornite dall: Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 
pigiatura diedero sempre i risultati più soddisfacenti 
Uro RIN EN RA RE TI         Pa Pa Sar       
    

La pubblicità economica a 5 centesimi ‘ 
er parola, è assai conveniente, 

acoèAmaroBareggia base Ferro-China-Rabarharo torio digestivaricastituent 

    

CENONE OI 

PREMIATA 
rata n era 0: e TRENI 

} 

    
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

LTT» 
tt 

Specialità Broccati, Sioffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

‘meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 
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UNICO NEGOZIO 

ai 
UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

Hus Su, io a 3 Î imita 5 È 

fi ° Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA |qi cn 5 spazio di lines 

iN SERZIONI È PAGAM ENTO Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose -— LI- di 7 punti Terza pagina, dopo la firma del gerente 

  

      

    

  

     

  

           = RR RAP taea P pSae eetiio Dacte poi eg rare 
i a TESE IRA ARA OTTICI RI OE 

8 all'Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e O. | PREZZO DELLE INSERZIONI: 
‘ UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANÒ, Via S. Paolo. 1i - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lines 

              

  

  VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14- PARIGI, |L- 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
- + Rue Pérdonnet, is BERLINO -- FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

  

n: 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER L. Seo 0 SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria. sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

  

  

    

  

A VANTAGGIO DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA E DI PREVIDENZA 
: Approvato con deliberazione 23 Settembre 120 

IL GOVERNO DI S. M. IL RE D’ITALIA 
con Legge 19 Luglio 1907 ha accordato il permesso di negoziare nel Regno le Cartelle di questo Prestito 

e di farne l'emissione mediante pagamento rateale del prezzo 

IL PRESTITO SI COMPONE DI 50.000 DIECINE DI OBBLIGAZIONI 

  

49.800 DI QUESTI PREMI 

i Si sorteggiano nell’estrazione del 31 DICEMBRE 1909 e nelle successive 

Il Piano d:l Prestito CHIARO, SEMPLICE, NUOVISSIMO E° L'UNICO IN TUTTO IL MONDO 
Che elimina la possibilità di qualsiasi dubbio. 
Che sorteggia entro il 1912 Premi da ‘.000.0: O, | 

Che garantisce un Premio importante a ciascuna diecina di Obbligazioni, e a dieci Obbligazioni di diecine di- 
“— verse dei Premi per L. 1.:25,000 (un milione e cinquecentoventieinquemila lire). 

90, 5 0.090, 20 .90, "60.000 e minori. <a 
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ue AE î pn 3 e: eta È 

i DD E” E Fa 40 PEPTONE DEL LUPO 
il più potente tonico stimolante 

è stato adottato in tutte le: primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico 

efficace davvero contro la. Sea i 
3 m A * SIETE Ie 

l'esaurimento ‘nervoso, le paralisi, 1’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Ulinici 

e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renza, Tosella, 

Sciamauna,  Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, Zuccarelli, Cacciapuoti, ece. È SE 

i In MILANO presso A. MANZONI e C., depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palazzo della 

Borsa) ed in tutte le farmacie. 3 
0 Renee oa 

   

    

   

        

PRESTITO A PREMI 

  

         

! a | 1.000.000 
CONTANTI 500.000 

= Re 200.000 
Re D in S ni N SE i 100 000 

OGNI TASSA 25.000 

  

    

            

  

20.000 Me e LC ar: 4° 
| 15.000 

> ra p arati 
È } 10.000 

Î n CA fi 3 

5.000 = 5} <a 
o FG D olila . 

500 e Cav. Dott. 

îî CARLO TOSI 
= da Lire. Du » +P È 

PILLOL® DI PEPSINA 
| 

100. E 
LS E 

digerenti alla Pevsina Vegeto - Ani- 

L 2 da Boccetta di 24 pitlole 
FILLO: E LATTIFUGITE 
L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 

lattifughe. i   

Si tenta così la fort 

Le Obbligazioni di questo Prestito nen si devono confondere colle cartelle. di lotterie o tombole che dopo 
aver concorso. con pochissime probabilità di vincita, ad una estrazione cessano di avere valore e la somma 
sborsata rimane irremissibilmente perduta. Esse rappresentano un titolo di vero e proprio credito Governativo 
e sono negoziabili come la rendita sino a tanto che a ciascuna Obbligazione non viene assegnata la vincita di 
un premio importante oppure .il rimborso del capitale. & a 

una con grandi probabilità di diventare milionari 
senza rischi re un millesimo — Roma — Genova. 

Il Governo ha vincolato tanti titoli del debito ‘pubblico del Regno d’ Itaiia, ed altri, che 

GARANZIE sori noche ario Stato carantiti cho asicurimo, do. solo sl neblare stri dol Proto Cr 
: I di iire, CSS i È di E' della nota. CASA ACHILLE BANFI | |j PER LAVARE e rendere. | 
Ciò dimostra che non esiste in italia né all'Estero un Prestito a Premi di Milano una studiata applicazione delle i bianca la pelle 

meglio ideato. È. maggiormente garantito ‘RS 3 CRE sostarze amido glutine in modo da ren- “Farina di Mandole alla Violetta I 
LE ESTRAZION vengono fatte al 30 Giugno e 8i Dicembre in Roma nel palazzo del Ministero del Tesoro, in dere le calzature morb'de, lucide, brillanti, i 

presenza del pubblico e dei delegati del Governo Italiano “è del: Governo della Repubblica, che 
vigilano e controllano perché si proceda colla massima regolarità. ) "ESE ni 

Nella prima estrazione, che ebbe luogo il 81 Dicembre u. s., un premio di UN MILIONE venne vinto dalla 
Signora TERESA ANFOSSO, proprietaria della Trattoria dei Viaggiatori, Via Nizza, 68, Torino, la quale pre- 

sentando l’ Obbligazione col N. 90%9 favorita dalla sorte, ha esatto subito la"precisa somma senza alcuna rite- 
nuta, e inoltre ha esatto il rimborso delle altre nove obblig:zioni facenti parte della diecina premiata. 

I premi e i rimborsi si pagano prontamente ‘in tutto il mondo:in valuta legale e senza alcuna deduzione. 
Le Obbligazioni costano 3 i SR : -8.50 a 

Le diecine di Obbligazioni che hanno premio garantito, come dieci Obbligazioni saltuarie che con- 
= © dt 

corrono alla vincita di premi per L. 1.52.00 costano i i ogni io 

Le diecine di obbligazioni si possono pagare a rate, al prezzo di 00. PAIS 

FRANCESCO CUG A Eta ì SB 
da versarsi lire 30 subito contro consegna del certificato provvisorio al portatore avente i numeri che danno ji 

diritto di concorrere all’estrazione del #1 Dicembre 1909 e il saldo in quote mensili di lire 30 ciascuna. i 

Le obbligazioni concorrono per intero alla vincita: dei premi mediante il solo numero senza serie o categorie. 
sE 

A cura del Governo, e estrazioni vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del Regno d’lialia e i bol- Callista Je 

lettino ufficiale viene distribuito e spedito gratis a tutti i possessori di obbligazioni. i È 
Va Savorgnana n. é 

Le obbligazioni e le diecine di obbligazioni si vendono: C$ S É avo) 

In GENOVA dalla BANCA CASARETO assuntrice del Prestito e dalla BANCA RUSSA per il Comm. Estero. rg Re + tiene aperto il suo gabinetto dalle i 

Tn UDINE alla Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Alosio. se lA pelie BIANCA. N RA SR 

In tutte le Farmacie e- presso di 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S.. Pazlo Il — 
Farmacia già Maldifassi {Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Post.a 

      

pacco di un 1]4 di kg. cente- | 
i i simi 75 franco nel Regno lire 

Si vende da per tutto. 1.25. — Vendita all’ ingrosso | 
: ed'al minuto presso A. MAN- | 

durevoli. — Meravighoso. = Provatelo. 

  

   
         

      

    

   

  

   
      

  

ZONI-e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra       
     

    

once 1a 

OLO 

   

  

          pass domicilio.       
* fa sparire RUGHE, MACCHIE, 

      

  

  

Società An. Vinic. Italiana 

| Capit. 10 milioni inter. versato 

Sede MILANO 

RAPPRESENTANZA 

GENERALE PER 

IL VENETO 

          

. . + Il Marsala Florio     
     

              
      

        

      

lo lo giudico solo dagli 

_ 

    

effetti che ne provo; mi 

piace e lo tollero a dif-© 

ferenza d’alfri che ho 

dovuto addirittura abo- 

Hre1 . 

orieimai o |Pai A. DE GIOVAN 
Senatore: del Regno. 

  

    
  

  

  
  

Specialità del Premiato. Laboratorio Chimico-Fermaceutico Pacell 
LIVORNO 

cns n ondulati, lucidi, avvenenti, E Ltenzoro con 
Capelli Belli x POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

. capillare e li fa ‘crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. : 

PASTIGLIE PADELLE (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
Lb&i guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una. 

sensazione piacevole per tutto l'apparato respiratorio, che si disin- 

- fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

gestione. — Scatola. grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

  

   

  

   

        

   
   
    

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Damiel di Parigs 

  

NEVRALGIA 
CEMICRANIE 

INSONNIA 
GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KEFOÉE, 
del Chimico farmacista Bonaccio 

GINEVRA 

» Questo lueido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 
un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 
macisti, Milano, via S. Paolo 11. La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 

per posta L. 1.65. 
    

  

Deposito per l’Italia; A. MANZON e O. 
Milano, Via S. Paolo, N. 1: — Roma, Via 
Piet a, 91, ed in tutte le principali far- 
macie. = 
Esigere espressamente le polveri KEFOL 

  

  

ci tn Ri Bca: i 

Balli e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2. 

  = 

n BI, Livorno. — 
di Venzona     Yendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘. Corso Umberto;.. 

in Udine presso lo farmacie Comelli, Corasasatti e Marinetti 
   

  

    
  

  

Provvedetevi dei migli 

Estratti per liquori. 
del più volte Premiato 

Labopatorio Chimico G0ROSI1 Di Sini "È 
MILANO, Via Felice Casati, 14 i à (A à per la distruzione dei 

Cassetta Campionaria completa spediscesi, franco, D&Y\dM4 _ PATENTI 
inviando vaglia di L. 1,10, con GRATIS: L’arte di f b- So ; PORSI 
bricare Liquori, Profumerie, ecc., interessante mauale 

S 
sin       

P00 

tl 

   

  

    

efonodell'Uficio Pubblicità 
porta il numero 273 lontane Marose. 

  

Brillantina profumata L. 2,3, 3.500 
ni, 

-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita È LE 

presso A. Manzoni e C., Milano, vi: | __ 
a 

sPaolo, Chia ass è 

        

  

   

      

   

  

   

    

  

  GRANI DI B-REZIA - sa esi agi ! a 
Fosfato -Tonico-ricostituente di constatata 
guarisce P Ù L Z ON | efficacia, di facilissima digestione, 
Anemia - Scrofola - Rachitide|® gradevole sapore, prezioso per 

UE 
bambini nella dentizione e per | 

    

    Prexzo cent. TO la scatola 
per posta cent. 85       

     i DE Flacone L. 1.59 in tutte le Farmacie 

Vendesi presso A. Manzuni è C., E. PULZON Piacenza |fanciulle nell'età dello sviluppo. 
   vt       

  

  \ Manzoni e[ Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
ì, i HI VO:|| via di Pietra, 91; Genova, piazza           
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